
AFRICA MISSION  COOPERAZIONE E SVILUPPO ETS
RELAZIONE DELL'ORGANO DI CONTROLLO

All'Assemblea degli Associati 
ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117

Signori Associati,
nel corso dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 ho svolto le funzioni di Organo di controllo di 

Africa Mission – Cooperazione e Sviluppo ETS, in conformità alle disposizioni dell'art. 30 del Decreto 
Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore), alle disposizioni del Codice Civile richiamate 
dalla normativa speciale e alle Norme di comportamento dell'Organo di controllo degli Enti del Terzo 
Settore emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.
L'attività è stata svolta nel rispetto dei principi di indipendenza, professionalità e diligenza richiesti dalla 
funzione, tenendo conto delle caratteristiche dell'Ente, della complessità della sua organizzazione e della 
particolare natura delle attività di cooperazione internazionale realizzate in Italia e in Uganda.

1. Attività di vigilanza
Nel corso dell'esercizio ho vigilato:

 sull'osservanza della legge, dello Statuto e dei principi di corretta amministrazione;
 sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo;
 sull'adeguatezza dell'assetto amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento;
 sul rispetto delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale perseguite dall'Ente;
 sull'andamento generale della gestione.

L'attività di vigilanza è stata svolta mediante la partecipazione alle riunioni degli organi sociali, incontri 
periodici con il Presidente, con il Direttore e con i responsabili amministrativi, l'esame della documentazione 
contabile e gestionale e l'acquisizione delle informazioni necessarie sullo svolgimento delle attività 
istituzionali e dei principali progetti di cooperazione.
Nel corso dell'attività non sono emersi fatti censurabili, omissioni degli amministratori, irregolarità gestionali 
o violazioni della legge e dello Statuto tali da richiedere segnalazioni agli organi competenti.

2. Osservanza della legge e dello Statuto
Dalle verifiche svolte risulta che il Consiglio di Amministrazione ha operato nel rispetto delle disposizioni 
normative e statutarie. Le deliberazioni assunte risultano conformi alle finalità istituzionali dell'Ente e coerenti 
con gli obiettivi di cooperazione internazionale, solidarietà e sviluppo perseguiti dall'Associazione.
Non sono state rilevate operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interessi o 
tali da compromettere l'integrità del patrimonio dell'Ente.

3. Adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile
Nel corso dell'esercizio è stata verificata l'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
rispetto alle dimensioni dell'Ente e alla complessità delle attività svolte.
L'organizzazione, articolata tra la sede italiana e le strutture operative in Uganda, appare idonea a garantire un 
efficace coordinamento delle attività progettuali, amministrative e di rendicontazione.
Le procedure amministrative e contabili consentono una corretta rilevazione dei fatti di gestione, una adeguata 
tracciabilità delle operazioni e la predisposizione del bilancio in conformità al Decreto del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali 5 marzo 2020 e al principio contabile OIC 35.
Particolare attenzione è stata dedicata alla gestione dei contributi pubblici e privati, delle liberalità, dei fondi 
destinati ai programmi di cooperazione internazionale e alle procedure di rendicontazione nei confronti degli 
enti finanziatori. Sulla base delle verifiche effettuate, l'assetto organizzativo, amministrativo e contabile risulta 
complessivamente adeguato e coerente con le esigenze dell'Ente.

4. Esame del bilancio d'esercizio
L'Organo di controllo ha esaminato il progetto di bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, 
composto da Stato Patrimoniale, Rendiconto Gestionale e Relazione di Missione.
Per quanto di competenza, il bilancio risulta predisposto nel rispetto delle disposizioni del Codice del Terzo 
Settore, del D.M. 5 marzo 2020 e dei principi contabili applicabili agli Enti del Terzo Settore. Per gli aspetti 



relativi alla revisione legale del bilancio si rinvia alla specifica Relazione del Revisore indipendente, 
rilasciata ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. 39/2010.

5. Monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale
Ai sensi dell'art. 30, comma 7, del Codice del Terzo Settore, l'Organo di controllo ha svolto il monitoraggio 
dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale perseguite dall'Ente, con particolare 
riguardo alle disposizioni degli articoli 5, 6, 7 e 8 del D.Lgs. 117/2017.
Dalle verifiche effettuate è emerso che:
 le attività svolte risultano riconducibili alle attività di interesse generale previste dall'art. 5 del Codice del 

Terzo Settore e coerenti con le finalità statutarie;
 le eventuali attività diverse sono state esercitate nei limiti consentiti dall'art. 6 del Codice del Terzo Settore, 

nel rispetto dei criteri di secondarietà e strumentalità rispetto alle attività di interesse generale;
 le attività di raccolta fondi sono state svolte nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei 

rapporti con sostenitori, finanziatori e pubblico, conformemente all'art. 7 del Codice del Terzo Settore;
 la gestione dell'Ente è risultata improntata all'assenza di scopo di lucro e al rispetto del divieto di 

distribuzione, anche indiretta, di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve previsto dall'art. 8 del Codice del 
Terzo Settore.

Alla luce delle verifiche effettuate, si ritiene che l'Ente abbia perseguito nel corso dell'esercizio le proprie 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale in conformità alle disposizioni del Codice del Terzo Settore.
6. Attestazione sul Bilancio Sociale
Ai sensi dell'art. 30, comma 7, del D.Lgs. 117/2017, l'Organo di controllo ha verificato che il Bilancio Sociale 
relativo all'esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 sia stato predisposto in conformità alle Linee guida adottate 
con Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 4 luglio 2019, emanate ai sensi dell'art. 14 
del Codice del Terzo Settore.
Le verifiche hanno riguardato la conformità della struttura del documento alle citate Linee guida, la coerenza 
delle informazioni riportate con il bilancio d'esercizio e con la Relazione di Missione, nonché la 
rappresentazione delle attività svolte, degli obiettivi perseguiti e delle modalità di coinvolgimento degli 
stakeholder. Sulla base dell'attività svolta, attesto che il Bilancio Sociale dell'esercizio 2025 è stato redatto, 
in tutti gli aspetti significativi, in conformità alle Linee guida di cui al Decreto del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019.

7. Osservazioni conclusive
Nel corso dell'attività di vigilanza non sono emersi fatti significativi suscettibili di segnalazione agli 
Associati o alle Autorità competenti.
Non risultano pervenute denunce ai sensi dell'art. 29 del Codice del Terzo Settore.
L'attività degli amministratori è apparsa improntata ai principi di corretta amministrazione, prudenza 
gestionale e perseguimento delle finalità istituzionali dell'Ente.
L'Organo di controllo esprime apprezzamento per l'attenzione riservata al mantenimento degli equilibri 
economico-finanziari, al rafforzamento delle procedure amministrative e di controllo interno e alle iniziative 
intraprese per assicurare la sostenibilità delle attività istituzionali e dei programmi di cooperazione 
internazionale.
8. Proposta all'Assemblea
Tenuto conto dell'attività di vigilanza svolta, dell'esame del progetto di bilancio, della Relazione di Missione, 
del Bilancio Sociale e della Relazione del Revisore legale, esprimo parere favorevole all'approvazione del 
bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 , così come predisposto dal Consiglio di 
Amministrazione.
Piacenza, 20 giugno 2026

L'Organo di Controllo
Dott. Carlo Bernardelli

Iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Piacenza al n. 58/A, e nel Registro dei Revisori 
Contabili con D.M. 12/04/1995, pubblicato su GU n. 31- bis del 21/04/1995, al n° 5.105.


